SIMBOLO E FORMA 

DI

STEFANO ANDREA BARNI

Si esprime con la traccia ed il segno fin dall’infanzia, coltiva l’esigenza di comunicare attraverso le diverse tecniche artistiche frequentando l’Istituto d’Arte P Petrocchi di Pistoia e poi l’Accademia di Belle Arti di Firenze, nella Facoltà di Pittura dove segue i corsi dei proff. Giovannelli ed Ulivi.

Dal 2003 entra nel “Gruppo Blu” di Pistoia: artisti con i quali condivide la ricerca espressiva, l’esperienza quotidiana nel mondo del lavoro, il tempo libero e la tecnica dell’incisione.  

Si apre al dialogo artistico che, dalle tecniche espressive originarie dell’olio, acrilico, acquarello, bitumi, smalto, con il Gruppo Blu si confronta attraverso la xilografia, l’acqua forte, la punta secca …avvicinandosi al pubblico in dialogo sempre attento al confronto espressivo, ricordiamo alcune esposizioni a Firenze, in Piazza del Carmine, a Pistoia al Convento di San Domenico e nell’ex chiesa di San Giovanni, a Prato presso il Caffè Teatro Metastasio, a Bolgheri presso lo Spazio Hellan ad Agliana, a  Quarrata in piazza della Repubblica e a Pistoia presso il circolo di Bonelle.
Il “GRUPPO BLU” si presenta

Cinque amici che, cercando un recupero della dignità del lavoro manuale, attingono ad un passato che riconosce la forza e la vibrazione interiore dell’opera artigianale. 
Elaborano immagini del nostro presente con l’ideale di proporne una lettura che ci aiuti a recuperare consapevolezza e a costruire un futuro in cui l’uomo abbia ancora spazio e piacere di vivere. 
Sergio, Stefano, Marco, Luca e Stefano Andrea condividono la passione per le arti visive, si sono uniti per crescere e svilupparsi per mezzo di una tecnica tra le più antiche e dimenticate, la xilografia. 
Tale tecnica, radicata ad una concezione di “arte” che recupera l’originale significato del termine; dal latino “saper fare” pone una rinnovata attenzione alla manualità, al ritorno al mestiere di artigiano-pittore in sintonia sia con la tradizione delle botteghe che con le rinnovate tendenze artistiche odierne. 
Si propongono di sviluppare un percorso-confronto-dialogo continuo sull’utilizzo della xilografia e, attraverso il contributo delle precedenti esperienze individuali, sperimentare le ancora ampie possibilità espressive di questa tecnica. Recuperando una delle peculiarità della xilografia che nasce in rapporto strettissimo con l’illustrazione della parola collaborano con poeti e attori  per “partecipare” all’espressione della poesia e del teatro.
IL GRUPPO BLU 
Il Gruppo Blu, costituito da Sergio Mazzoni  dei “Pittori del Cavallino”, Stefano Andrea Barni, Marco Benedetti, Luca Evangelisti  e Stefano Spinelli, nasce dalla passione per le arti visive e dall’unione di due mondi: il lavoro in  fabbrica e il tempo libero dedicato a coltivare l’antica arte dell’incisione, immutata nei secoli nell’uso del torchio, del bulino, i materiali … la carta. 

Gli xilografi prima che compagni d’arte,  sono soci del Circolo Aziendale Breda e colleghi di lavoro alla AnsaldoBreda di Pistoia. 

Il nome del gruppo, infatti, nasce dal colore delle tute che indossano, il blu: un segno, un colore che li unisce, li distingue e li caratterizza nel loro quotidiano, a cui hanno voluto attribuire valenza artistica.

Atto di fondazione

Ancora una  volta possiamo dire che il ventre della Breda partorisce un nuovo gruppo di pittori e incisori.
Giovani operai che condividono, oltre al lavoro, anche l’amore per l’arte e la passione per la pittura.

Forti dell’autocritica e del confronto sincero e continuo, questi giovani ruotano attorno alla figura di Sergio Mazzoni, come anello di congiunzione fra loro ed il “vecchio Gruppo” cercando di portare avanti l’arduo compito e l’autentica tradizione dei “pittori del cavallino” fondando  quello che da oggi avrà il nome di Blu Gruppo mantenendo la denominazione del passato unito al colore blu delle loro tute.

Quindi Sergio Mazzoni, Stefano Andrea Barni, Marco Benedetti,  Stefano Spinelli e Luca Evangelisti si sono così costituiti in 
 GRUPPO BLU
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Sergio Mazzoni

 Il paesaggio di Sergio non è più solo il luogo di un sentimento o il desiderio di un’emozione. Non è più solo quello.  Non è più soltanto la curiosità della vita che fa battere il suo cuore, adesso c’è dell’altro. C’è la razionalizzazione della propria arte che fa dire all’artista:”vorrei provare a sognare”, ma voglio anche, e ho, un altro profondo bisogno: “comprendere”. Ecco in quale profondità, ecco dove il cuore lo vuole condurre: in un punto in cui egli possa afferrare e comprendere il proprio sogno.

Stefano Andrea Barni
L’arte di Stefano Andrea Barni è come un pensiero. La osservi e ti sembra di averla afferrata, invece non la trattieni perché essa fugge via, lontano da te. Non esiste un orizzonte che possa limitarla, contenerla. Non può esistere, lei vuole viaggiare libera. Volare. Per essere visibile deve rinunciare a fermarsi – sempre, quando pensi che l’abbia fatto, è già in un altro luogo. Altrove. Come il mare non può restare fissa, immobile, uguale. Non può farlo perchè è, innanzitutto, una visione mentale, un pensiero che viaggia nello spazio.

Marco Benedetti

La sua è una ricerca in essere, in movimento, che può condurci in profondità, ma può anche farci semplicemente respirare. L’”albero” di Marco raccoglie e assimila il sole, l’aria, tutto ciò che è nutrimento, la materia prima da elaborare. Sintetizza, affinché il suo segno diventi ossigeno, stile. Vita. Il suo è un albero che “intimidito, si attarda intorno, cercando…” perchè solo così può trovare la linfa vitale che gli permette di mostrarsi, di dire: “quest’opera sono io”.

Stefano Spinelli

Non è mai solitario il guizzo dell’artista, c’è in lui sempre qualcosa che è di tutti, che appartiene al genere umano. E’ il bisogno di non essere fuori dal tempo, ma “dentro” il tempo appartenendogli. La strada di Stefano è quella di rappresentare questo tempo, ciò che è visibile, come un fumetto “che colora la notte d’argento”.     

Luca Evangelisti     

Sorprendente e irriverente ti stupisce prendendoti in contropiede; la sua arte  respirata in casa da autodidatta, è un flusso instabile che ti cattura l’attenzione trascinandola verso la sua origine; impossibile ignorarla un po’ com’è la sua personalità: ricca di sensazioni, emozioni, forme e colori che affascinano chiunque vi si avvicini.
Un destino artistico predestinato.

